
Diversi amici diversi 

Destinatari □ Scuola dell’infanzia 
✓ Classe prima scuola primaria 
□ Classe seconda della scuola primaria 
□ Classe terza della scuola primaria  
□ Classe quarta-quinta della scuola primaria 
□ Classi della scuola secondaria di primo grado 

Risorse/supporti/soggetti 
coinvolti 

□ Mediatori linguistici 
□ Facilitatori linguistici 
✓ Famiglie 
□ Studenti (language-brokering) 
□ Tirocinanti 
□ Software traduttivi 
□ Risorse aggiuntive dei manuali in chiave plurilingue 
✓ LIM (Supporti audio-visivi mediatici) 
□ Altro: _________ 

Tipologia testuale 
dell’input 

✓ Narrazione in presenza (story-telling) 
□ Testo narrativo 
□ Testo descrittivo 
□ Testo regolativo 
□ Testo argomentativo 
□ Testo informativo di contenuto disciplinare 
□ Brano musicale / video 
□ Testo orale 
□ Altro:_________ 

Livello di mixing 
dell’input 

□ Solo italiano 
□ Prevalentemente italiano con alcune unità lessicali in LO 
□ In italiano e LO nello stesso paragrafo (mixing a livello di frase) 
□ In italiano e LO in paragrafi alternati (mixing a livello di paragrafo) 
✓ Sia in italiano sia in LO (traduzione) 

Abilità linguistiche ✓ Comprensione orale 
□ Produzione orale 
□ Comprensione scritta 
□ Produzione scritta 
□ Riflessione metalinguistica 

Tipologia di attività □ Attività lessicale 
✓ Attività metalinguistica (false friends, etc…) 
□ Questionario 
□ Ricostruzione del testo 
□ Drammatizzazione plurilingue 
✓ Attività-esperienza 
□ Altro:___________ 

Modalità di gestione 
della classe 

□ Lavoro individuale 
□ Lavoro a coppia 
✓ Lavoro a gruppi 
□ Classe capovolta 

Tipologia di output □ Resoconto orale 
□ Testo scritto 
✓ Poster/cartellone 
□ Presentazione di Power Point/Prezi 
□ Video 
□ Altro:_____ 

 
□ Nella/nelle lingua/e di 

origine 
✓ Plurilingue 

Valutazione ✓ Griglia di obiettivi 
✓ Linguistic recall 
□ Valutazione performace-based 
□ Altro: ____________ 



Svolgimento dell’attività 

L’insegnante propone il testo “Storia di una macedonia”. Il testo viene inviato alle famiglie e tradotto nelle 

lingue di origine e nei dialetti. 

I genitori e i nonni vengono invitati in classe, dove, con il supporto della LIM, la storia viene letta in tutte le 

lingue e dialetti, incluso l’italiano. Viene presentato un Power Point con immagini che illustrano la storia. In 

italiano, la storia viene presentata con caratteri grandi in stampatello maiuscolo per favorire la lettura. 

Vengono organizzati tanti gruppi quanti le lingue/dialetti presenti in classe. Ogni gruppo prepara una 

macedonia con l’adulto responsabile del gruppo, che darà istruzioni ai bambini del gruppo esclusivamente 

nella propria lingua di origine/dialetto. 

I bambini vengono distribuiti linguisticamente in modo eterogeneo nei gruppi. 

Al termine della preparazione, ogni gruppo presenta la propria macedonia alla classe, riportando i nomi dei 

frutti impiegati nelle lingue di origine/dialetti e riflettendo sulle differenze di tradizione nella preparazione. 

Terminato il momento con i genitori, l’insegnante e i bambini inseriscono i nomi dei frutti nella Bacheca delle 

lingue. Viene attivata una riflessione metalinguistica su somiglianze e differenze lessicali.  

Attraverso la bacheca, il docente stimola gli studenti alla riflessione sul significato della storia e 

sull’importanza di tutte le lingue e culture in classe, anche attraverso recall linguistico. 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 



 

 



 

Disposizione dell’ambiente di lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Traduzione preventiva del testo da parte dei genitori per la 

lettura 

 

 

 

 

 

 


